
.

Momenti di paura l’altra sera 
nella discarica per lo smalti-
mento di rifiuti speciali non 
pericolosi di Bossarino. 

Intorno alle 23 è divampa-
to un incendio in un’ area do-
ve peraltro non si svolgevano 
più attività dallo scorso di-
cembre, ma il timore, alme-
no inizialmente, era che le 
fiamme potessero estendersi 
ulteriormente,  aggredendo  
altri punti del sito e peggio-
rando la situazione. 

E’ scattato così il piano di 
emergenza con l’intervento 
di squadre di vigili del fuoco 
uscite dalla  caserma di  via 
Nizza. I pompieri hanno poi 
lavorato a lungo prima di ave-
re ragione delle fiamme per 
poi passare alle operazioni di 
bonifica che si sono protratte 
per tutta la notte e poi fino al 
mattino quanto, completato 
lo spegnimento, è stata mes-
sa in sicurezza tutta l’area.

Ieri mattina sono poi inter-
venuti i  tecnici dell'Arpal, i  
quali, dopo un sopralluogo 
per  le  verifiche  ambientali  
del caso, hanno spiegato che 
«il materiale coinvolto nell'in-

cendio è costituito da rifiuti 
di natura mista» e ancora che 
«dal monitoraggio non sono 
state rilevate situazioni ano-
male nell'ambiente circostan-
te». «Anche le centraline di ri-
levamento  della  qualità  
dell'aria - hanno concluso i 
tecnici - non hanno registra-
to valori anomali per gli in-
quinanti atmosferici». La so-
cietà Green Up che gestisce 
la discarica ha confermato a 

sua volta  in una nota che: 
«L'incendio si è generato in 
modo accidentale su una pic-
cola parte di discarica». «Il si-
to interessato - prosegue il co-
municato - era fermo da di-
cembre 2021 e non sono stati 
causati danni a persone o a 
cose. Il rifiuto sottostante pre-
sente non è pericoloso, è in-
fatti il residuo secco che vie-
ne abbancato». A. AM. —
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SAVONA: tolte le prime impalcature dopo il restyling

Decorazioni e mosaici di Villa Zanelli
stanno tornando all’antico splendore

SAVONA: aveva 76 anni

Morto Giuseppe Santoro
ex primario del S. Paolo

cartelle evase: in arrivo 200 notif iche

Savona, la tassa su rifiuti
aumento medio del 4,5%

La discarica di Bossarino a Vado Ligure

Anche se i 450 giorni previ-
sti  per  la  conclusione  di  
tutti i lavori sono abbon-
dantemente trascorsi, Vil-
la Zanelli sta cominciando 
a mostrare la sua straordi-
naria bellezza. 

I primi prospetti esterni li-
berati  dalle  impalcature,  
scoprono  decorazioni  e  
mosaici riportati al loro an-
tico splendore. La facciata 
lato levante restaurata ne 
è la prova evidente. Le de-
corazioni sopra le finestre 

e le grandi conchiglie in al-
to, visibili dalla spiaggia, 
sono un vero capolavoro 
di recupero. 

Altre parti si stanno sco-
prendo, in particolare sul 
lato  mare,  mentre  ieri  
mattina gli operai stava-
no cominciando a smonta-
re i ponteggi dalla faccia-
ta nord su via Nizza. 

E’ probabile che tra poche 
settimane nuovi tratti ester-
ni della villa verranno sco-
perti, mentre proseguiran-

no i lavori di restauro all’in-
terno. Certo, anche questo 
intervento in città è in ritar-
do sui tempi previsti, ma do-
po oltre 20 anni di abbando-
no, qualche mese in più sul-
la tabella dei lavori non è 
poi un grande problema. 

L’Arte Genova, proprieta-
ria dell’immobile, ha previ-
sto un hotel di lusso, depen-
dance con alloggi, museo, 
ristorante, parcheggi priva-
ti e un nuovo parco comple-
tamente recuperato. 

Un patrimonio di verde 
quest’ultimo con 77 albe-
ri tra lecci, bagolari, tigli, 
palme e un prezioso esem-
plare  di  cicas.  Costo  
dell’intervento cinque mi-
lioni di euro.M.C. —
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Sono  partiti  all'alba  di  
questa mattina sei  militi  
della Croce Bianca di Sa-
vona per portare aiuti al 
popolo ucraino.

Due i  furgoni  utilizzati,  
con acqua, cibo e giocattoli 
donati da due supermerca-
ti ed un negozio della città, 
con le spese del carburante 
coperte  dall'Unione  Indu-
striali.  La  durata  prevista  
del viaggio è di dodici ore e 
l 'ultima tappa sarà Dabas, 
Comune  ungherese  a  50  

chilometri  da Budapest.  I  
militi  saranno  ospiti  
dell'amministrazione  co-
munale locale dove i beni 
di prima necessità verran-
no consegnati ai profughi 
ucraini ospitati  in Unghe-
ria. A prender parte al viag-
gio i militi Rino Lupo, Adria-
no Chiavacci, Luca Burlan-
do, Christian Amorelli e Ga-
briele Marino, che si sono 
resi disponibili per il viag-
gio fin da subito. E. R. —
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Una discarica abusiva dove 
da diverso tempo venivano 
depositati ingenti quantitati-
vi di rifiuti e materiali perico-
losi e non pericolosi. E’ stata 
scoperta ad Albenga dagli uo-
mini del Nipaf, il Nucleo inve-
stigativo di polizia ambienta-
le, agroalimentare e foresta-
le del gruppo carabinieri fo-
restali di Savona. Un’indagi-
ne impegnativa quella com-
piuta dai militari coordinati 
dalla procura della Repubbli-
ca che hanno documentato 
con sopralluoghi e foto lo sta-
to del deposito che sorgeva 
su un’area di 15 mila metri 
quadrati. Qui venivano depo-
sitate non solo vecchie auto-
mobili, ma anche parti mec-
caniche, frutto di attività di 
autodemolizione che secon-
do i carabinieri forestali veni-
va svolta in modo illecito.

Secondo gli  investigatori  
era «una situazione a rischio 
contaminazione del suolo e 
della sottostante falda acqui-
fera a causa dei processi di 
deterioramento  dovuti  agli  
agenti  meteorici  cui  sono  
esposti i veicoli e al possibile 

sversamento di  oli  ed altri  
fluidi lubrificanti ancora pre-
senti  all’interno  delle  parti  
meccaniche».  L’attività si  è  
avvalsa della collaborazione 
dei reparti della linea territo-
riale e il supporto del 15° Nec 
di stanza a Villanova. La ma-
gistratura ha disposto l’attivi-
tà in corso da parte dei carabi-
nieri forestali, con una squa-
dra composta da militari di 
diverse stazioni. A carico del 

gestore  e  del  proprietario  
dell’area che ospita l’impian-
to è scattata una denuncia. 

Per quanto finora accerta-
to le attività illecite, tra l’al-
tro, erano tutt’ora in corso. 
Pertanto il provvedimento di 
sequestro deciso dal gip con-
segue l’obiettivo di impedire 
il proseguo dell’attività illeci-
ta e contenere l’ulteriore de-
grado ambientale.G.B. —
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E' morto il dottor Giuseppe 
Santoro, 76 anni, ex prima-
rio di  Dermatologia dell’o-
spedale San Paolo. Santoro 
era molto stimato in città e ri-
cordato come un «medico al-
la vecchia maniera». Aveva 
iniziato la sua professione co-
me medico di famiglia, per 
entrare poi all'ospedale di Al-
benga e infine al nosocomio 
savonese dove aveva ricoper-
to il ruolo di primario in Der-
matologia. Aveva anche uno 
studio in via Brignoni a Savo-
na nel quale riceveva privata-
mente i pazienti. 

Residente ad Albisola è an-

che  stato  una  delle  anime 
della Croce Verde nella qua-
le aveva prestato servizio di 
ambulatorio nella vecchia se-
de di via Colombo e poi ne 
era diventato direttore sani-
tario dal 1974 al 1993. E fino 
all’ultimo aveva partecipato 
agli eventi e alle inaugurazio-
ni della pubblica assistenza. 
Nel 2002 era stato nominato 
socio benemerito. Di Santo-
ro i pazienti ricordano la gen-
tilezza, la professionalità, la 
disponibilità e le visite estre-
mamente accurate. «Era un 
medico di vecchio stampo – 
dice Vilderio Vanz , presiden-
te della Croce Verde di Albi-
sola – che prendeva a cuore i 
suoi pazienti. Da medico di 
famiglia, ricordo che se c’era 
un’urgenza li andava a visita-
re anche di notte». Santoro 
lascia la moglie e le figlie Ele-
na e Francesca. E.R. —
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La giunta, ieri, ha deliberato 
la Tari 2022 con un aumen-
to medio del 4,5%. «Abbia-
mo sostanzialmente confer-
mato le tariffe - dicono il sin-
daco Marco Russo e l’asses-
sore al Bilancio Silvio Auxi-
lia -  con l’aumento medio 
del 4,5%, che verrà riscosso 
nel 2023, dovuto ai crediti 
insoluti degli anni scorsi, co-
me la legge prevede». 

«Il piano economico finan-
ziario che ha dato luogo alla 
manovra - prosegue l’asses-
sore Auxilia - viene fatto sul-
la  base dei  costi  sostenuti  
nell’anno 2020. Le tariffe Ta-

ri vengono stabilite in con-
formità al piano finanziario 
di gestione dei rifiuti redat-
to ogni anno in ottemperan-
za alle disposizioni dell’Au-
torità di Regolazione Nazio-
nale Arera. 

I  crediti  insoluti  rappre-
sentano uno dei parametri 
di cui tenere conto nella de-
terminazione  della  tariffa.  
Con questa delibera sgom-
briamo il campo dalle fanta-
sie lette in queste ultimi gior-
ni da più parti secondo cui 
l’impegno della giunta a mi-
gliorare la pulizia della città 
avrebbe  comportato  l’au-
mento della Tari». Per Tari e 
Imu non pagata il Comune 
ha mandato oltre 200 notifi-
che  di  pagamento,  a  fine  
marzo per circa 300 mila eu-
ro complessivi, con 105 noti-
fiche per la Tari e altrettante 
per l’Imu. E.R. —
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SAVONA : c o n i m i l i t i d e l l a c ro ce b i a n c a

Due furgoni con gli aiuti
per i profughi ucraini

Il recupero di Villa Zanelli 

Parte dei materiali sequestrati nella maxi discarica abusiva

Giuseppe SantoroVia al recupero di tasse evase

VADO LIGURE. arpal: nessun danno ambientale

Incendio a Bossarino
notte di apprensione
Il rogo nel sito dove vengono smaltiti i rifiuti speciali

in 15 mila metri quadri vecchie auto e parti meccaniche

Maxi discarica abusiva
sequestrata ad Albenga
I Forestali hanno trovato anche materiali pericolosi
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